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Forio: Sanremo e le sue novita' canore

  

Bisogna dare atto che qualche cosa è successo rispetto agli stereotipi  del passato. Mia moglie
avendo messo parecchia legno nel camino sabato sera è dovuta stare sveglia a lungo per
aspettare che la fiamma si abbassasse. Ha avuto mondo di aspettare fino a tardi e fra le altre
cose a seguito i risultati della competizione canora italiana e al mattino mi ha partecipato che ha
vincere era stata una canzone con una forte denuncia sociale come tema alla pari di quella che
aveva assegnato la palma del miglior ai giovani cantanti. Curioso le ho ascoltate con attenzione
e a dire il vero come prima impressione sono davvero rimasto molto meravigliato che due temi
di così grossa denuncia sociale avessero fatto breccia a Sanremo.

      

Studiato il regolamento di votazione ho poi scoperto che il vero vincitore della manifestazione
canora è poi risultato, secondo il voto popolare quello che conta per la vendita, il sempre vivo
ALBANO e la sua solita melodia. Solo una presunta giuria tecnica ha poi determinato la vittoria
delle due canzoni di denuncia. Questo indubbiamente non toglie nulla alla straordinarietà del
fatto, certo in altre epoche queste canzoni come tante altre non sarebbero state prese proprio in
considerazione dagli organizzatori della celebrazione della canzone italiana; nonostante che in
questi anni tantissime sono state le canzoni di denuncia sociale e tantissimi sono stati i
cantautori che le hanno portate al successo. Mi auguro comunque che un palcoscenico così
importante alla fine si riveli un ottimo lancio per il rilancio dell’impegno civile ormai abbandonato
a se stesso. Per quanto riguarda le due canzoni vincitrici, scusate la presunzione ma a me non
mettono ne tolgono nulla, anzi quella sui matti non è che la condivido più di tanto, la vedo
davvero fuori dalla realtà odierna.
Premetto che sono stato da sempre un sostenitore della legge Basaglia, essendo stata uno dei
miei primi impegni politici con il partito Radicale nel lontano 1978. Devo anche dire che però
con il passare del tempo sono più i fallimenti che i successi, non tanto per colpa della legge
quanto per le mancate applicazioni e miglioramenti della stessa. Oggi purtroppo la dura e cruda
realtà è che le famiglie vengono lasciate nell’abbandono completo dalle istituzioni che non
riescono a garantire loro la necessaria assistenza. Sono troppe le famiglie lasciate in balia di
questi soggetti e sono sempre di più le tragedie che si registrano all’interno delle stesse fra le
mura domestiche.
Ecco una canzone che avesse cantato questo malessere e non quello che ormai non c’è più
forse sarebbe stata più opportuna. Oggi purtroppo, a differenza di ieri sono i familiari ad essere
le prime vittime di persone che sono state tolte giustamente dai lager, ma a cui non si è stato
capaci di garantire un futuro migliore. Lasciarli abbandonati per le strade a fare danni a se
stessi e agli altri non è certamente cosa giusta e ciò che si voleva prefiggere il buon Basaglia.
Grazie a Sanremo anche per questo mio scritto a dire il vero era davvero tanto tempo che
volevo scrivere queste cose.
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